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GRAZIA BRUNETTA, ALESSANDRA CASU, ELISA CONTICELLI, SABRINA LAI 

Patrimonio ambientale e transizione 
ecologica nei progetti di rigenerazione urbana 
e dei territori 

Le sfide ambientali poste dal cambiamento climatico, dalla frammentazione 
degli ecosistemi, dalle diffuse condizioni di vulnerabilità territoriale e dai 
livelli insostenibili di distribuzione e consumo delle risorse rimandano ad 
un radicale cambiamento di prospettiva nei paradigmi cognitivi e negli 
approcci al progetto per la rigenerazione urbana e dei territori. In risposta ai 
dirompenti fenomeni in atto a scala globale, esito delle crescenti dinamiche 
di urbanizzazione e di degrado della biodiversità, sono diversi e consolidati 
gli accordi e le strategie europee e internazionali che promuovono la messa 
in atto di un processo di transizione ecologica, verso un nuovo modello di 
sviluppo e di organizzazione territoriale orientato alla neutralità climatica al 
2050. Il patrimonio naturale diviene componente generativa dell’auspicato 
processo di transizione ecologica, con l’intento di comprendere e incorporare 
il recupero della biodiversità e la valorizzazione delle risorse ambientali 
nel progetto per la rigenerazione di città e territori. Questa visione di 
trasformazione ecologica dei territori - introdotta in Europa con il Green 
Deal (2019) e accompagnata da un importante piano di investimento di risorse 
pubbliche, il Next Generation EU (2021), e dal Fondo per una transizione 
giusta (2021) – dovrà essere posta al centro dell’azione pubblica dei governi 
nazionali e delle amministrazioni locali per poter progettare e gestire il 
processo di transizione green and just prospettato.
In particolare, la transizione ecologica in relazione allo sviluppo sostenibile 
e all’adattamento al cambiamento climatico è intesa come un profondo 
processo non lineare di cambiamenti strutturali in una varietà di aspetti che 
riguardano il funzionamento dei sistemi socio ecologici, con particolare 
attenzione alla resilienza e alla capacità trasformativa e adattiva (Loorbach 
et al. 2017). Dalla letteratura sul tema emerge la complessità del percorso 
di transizione verso la sostenibilità, estremamente difficile da pianificare, 
indirizzare, progettare, gestire, governare (Cedergren et al. 2022).
In questa prospettiva, la Sessione presenta le riflessioni teoriche ed empiriche 
inerenti i tentativi disciplinari di innovazione e le sperimentazioni in corso 
che mirano ad incorporare e integrare il patrimonio ambientale nei progetti 
di rigenerazione dei territori verso la transizione ecologica. La discussione 
è stata organizzata in cinque slot tematici che hanno affrontato alcune 
questioni, a partire dalle seguenti domande: 
(i) Se la transizione ecologica è processo, definito come spostamento non 
lineare da un equilibrio dinamico a un altro (Loorbach et al. 2017), con quali 
approcci cognitivi e di governance territoriale il progetto di rigenerazione dei
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territori può orientare il percorso di cambiamento? 
(ii) Quali sono gli orientamenti e i modelli emergenti di progettazione 
integrata del patrimonio naturale per la rigenerazione della funzionalità 
ecologica nelle politiche urbane e territoriali orientate alla transizione e quali 
i benefici ottenibili, nel breve e lungo termine, riguardo al miglioramento del 
benessere urbano e della qualità degli ecosistemi? 
(iii) Se la transizione ecologica enfatizza la dimensione spaziale del processo 
di cambiamento, sottolineando l’importanza del radicamento istituzionale dei 
processi di sviluppo territoriale (Coenen et al 2012), qual è il significato e il 
ruolo della dimensione multiscalare per la governance territoriale dei progetti 
di rigenerazione?
(iv) La transizione ecologica dovrebbe essere intesa come processo 
multidimensionale di cambiamento (sociale, ecologico, tecnologico); in 
questa logica, in che modo il progetto di rigenerazione dei territori affronta e 
incorpora la gestione del rischio e l’adattamento al cambiamento climatico?
(v) La transizione ecologica dovrebbe realizzare le condizioni territoriali 
per promuovere l’equa distribuzione dei benefici ambientali ottenibili 
dall’attuazione dei progetti di rigenerazione territoriale; da questo punto di 
vista, in che modo la governance territoriale contribuisce alla messa in atto 
di un percorso di sensibilizzazione di istituzioni e cittadinanza sulle questioni 
ambientali, attraverso l’inclusione di tutti gli attori della comunità verso la 
progettazione del/i percorso/i di cambiamento ecologico?

Quale progetto di rigenerazione per la transizione ecologica? Questioni, 
approcci, percorsi
I paper discussi in questa prima sessione consentono di porre spunti di 
riflessione su alcune delle questioni di fondo sopra delineate. I contributi 
presentano approcci alla costruzione del progetto di rigenerazione ecologica 
dei territori alle diverse scale e mettono in luce le prospettive di innovazione 
e il significato culturale delle azioni di rigenerazione territoriale orientate 
alla green transition.  Dalla discussione emerge che la transizione ecologica 
è un’evoluzione densa di incertezze, passaggio da uno stato all’altro nel 
tempo, per traguardare la rigenerazione di città e territori, e comporta 
la composizione di un processo multilivello di costruzione di valori.  La 
progettazione del percorso di transizione ecologica richiede approcci, 
metodi e strumenti capaci di mettere in valore e intrecciare le dimensioni 
ecologica, ambientale e sociale per la rigenerazione di città e territori. Il 
progetto di rigenerazione dei territori potrebbe svolgere perciò un ruolo 
determinante sia nel ri-definire le relazioni tra componenti ecologiche e 
nell’utilizzo delle risorse ambientali nella direzione della circolarità, sia 
nella definizione di nuove relazioni tra comunità/ambiente per nuovi stili 
di vita (Annese, Pultrone, Badami).  Le diverse esperienze di rigenerazione 
urbana e del paesaggio discusse mostrano i tentativi di superare gli approcci 
settoriali alla pianificazione del territorio, attraverso l’attivazione di processi 

11



di governance inclusivi, orientati alla costruzione delle traiettorie locali 
di transizione da realizzare/monitorare/ricomporre, nel medio e nel lungo 
periodo (Barbanente et al., Dorato et al, Marin). Dalle esperienze attivate 
emerge la necessità di ridisegnare con le comunità, in una prospettiva di 
empowerment, il processo locale di costruzione del progetto di transizione, 
al fine di combinare i tempi per poter sedimentare nuova conoscenza/nuovi 
valori con i tempi dell’azione. In questa logica, i progetti di rigenerazione dei 
diversi territori e alle diverse scale non produrranno configurazioni finali, ma 
processi attivatori e catalizzatori del cambiamento, capaci di mobilitare gli 
attori e articolare tempi e modi della trasformazione ecologica.  

La natura in città: orientamenti, modelli, esperienze
Il ripristino della funzionalità ecologica è componente fondamentale del 
percorso di adattamento al cambiamento climatico e rigenerazione dei 
territori nella prospettiva della transizione. I paper discussi in questo slot 
presentano una rassegna di progetti di green infrastructures, nel tentativo 
di superare le difficoltà operative e gli approcci di settore che da sempre 
caratterizzano le esperienze di progettazione del patrimonio naturale. Il 
progetto di rigenerazione ecologica dei territori necessita di un approccio 
intersettoriale e transcalare, capace di superare la mera visione regolativa dei 
piani territoriali e urbanistici per ridefinire una vision in chiave paesaggistica 
e ambientale del progetto di transizione ecologica. In questo senso, il 
progetto di rete ecologica rappresenta un’occasione per abbandonare le 
visioni settoriali e isolate e per assumere uno sguardo interdisciplinare 
capace di cogliere sia la natura multidimensionale e intrecciata delle 
dinamiche ambientali in atto, sia di generare il rinnovamento degli strumenti 
e dei metodi di lettura per il progetto di rigenerazione dei territori (Congiu 
et al.). Su questi aspetti i contributi mettono in luce esperienze e proposte 
di progettazione delle infrastrutture verdi, focalizzando l’attenzione sulle 
potenzialità multifunzionali di rigenerazione socio-ecologica dei territori 
per un percorso di transizione verso la sostenibilità dei modelli di sviluppo e 
organizzazione spaziale. Vengono evidenziati i vantaggi collettivi ottenibili, 
dal progetto di reti/connessioni ecologiche, sul miglioramento della qualità 
degli ecosistemi, della salute della popolazione, del benessere urbano (Masia). 
In questa logica, viene anche messa in luce l’importanza dell’analisi e del 
monitoraggio dei servizi ecosistemici che significativamente contribuiscono 
a qualificare la progettazione di un percorso di ri-equilibrio dinamico tra 
componenti naturale e antropica (Cavalieri et al, Rizzo). Si apre perciò un 
percorso di lavoro, tutto da esplorare e sperimentare, che possa essere in 
grado di accettare e incorporare la dimensione evolutiva - continuamente 
mutevole - delle traiettorie di adattamento in chiave ecologica nel progetto 
di rigenerazione dei territori. In altri termini, saranno i mutevoli cambiamenti 
di stato, esito delle azioni di rigenerazione nel breve/medio periodo, a 
guidare il processo incrementale di costruzione e ricomposizione dinamica 
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delle immagini di transizione green verso un futuro desiderabile.

Luoghi e scale della rigenerazione verso la transizione ecologica
Nei paper presentati in questo slot di discussione, ragionare di transizione 
ecologica e di rigenerazione ha significato da un lato riprendere e a tratti 
innovare concetti e prassi già consolidatisi nella pratica urbanistica, dall’altro 
ragionare sulla dimensione spaziale del processo di cambiamento e delle 
possibili traiettorie, il tutto secondo una prospettiva multiscalare, processuale 
e place-based. Se è vero, infatti, che la transizione ecologica è un processo 
che, come auspica il Green Deal (2019) europeo, porterà al perseguimento 
della neutralità climatica, alla protezione del suolo e della biodiversità e 
alla giustizia sociale, il perseguimento di tali obiettivi implica l’attivazione 
di una serie di processi rigenerativi continui, incrementali, che pongano 
veramente al centro i temi della resilienza e della vulnerabilità dei territori, 
dell’adattamento, della protezione degli ecosistemi e della messa in valore 
dei relativi servizi offerti (Brunetta & Caldarice, Poli, D’Onghia), favorendo 
quindi un generale rafforzamento del ruolo del patrimonio naturale, nelle sue 
diverse forme, all’interno di una prospettiva rigenerativa (Haase, 2017). Allo 
stesso tempo la logica processuale ed incrementale richiama la necessità di 
prefigurare effetti ottenibili sia nel breve che nel lungo periodo, che possono 
e devono portare a condizioni socio-economiche ed ambientali anche 
molto diverse da quelle attuali. Questa doppia valenza temporale è frutto 
appunto di un processo incrementale e va a caratterizzare il ruolo stesso 
della rigenerazione, che può assumere talvolta la dimensione del progetto, 
in cui prevale la formulazione di assetti strutturanti il territorio, altre volte 
può presentare una valenza preminentemente strategica, in cui prevale la 
definizione di valori ed obiettivi di lungo periodo.
La rigenerazione ha anche a che fare con una molteplicità di luoghi che 
quindi ne dilatano sia il campo di azione sia la valenza spaziale: dai materiali 
che compongono lo spazio pubblico (Fazia et al. e da Nanni & Clemente), 
ai luoghi della dismissione (Ferramosca & Terracciano) ai contesti rurali 
in stato di compromissione (D’Onghia); per questi contesti le traiettorie 
rigenerative in ottica green possono dirsi più incerte rispetto al passato, 
perché non predeterminate: esse infatti lasciano spazio a visioni incentrate su 
nuovi valori ispirati alla resilienza, all’adattamento, alla giustizia sociale che 
portano a una reintroduzione, a tratti coraggiosa, del patrimonio naturale nei 
contesti insediativi.

Gestione del rischio e adattamento al cambiamento climatico
L’approccio integrato alla rigenerazione urbana, già nei primi anni Duemila, 
avanzava verso la transizione ecologica, richiamandosi al paradigma della 
sostenibilità (Musco, 2009), cui dagli anni Dieci (come segnalava Secchi, 
2010) si accompagna un’attenzione al “clima [che] cambia le città” (Musco e 
Zanchini, 2014). Rispetto ad una prima fase in cui l’attenzione alla relazione 
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fra città e clima era concentrata sulla mitigazione delle emissioni e sulle 
diverse forme di uso dell’energia –una delle grandi transizioni che guidano 
l’approccio corrente alle politiche territoriali e urbane – la fase attuale 
appare più focalizzata su: adattamento; prevenzione e gestione del rischio 
nell’ambiente urbano; resilienza (Normandin et al., 2019) e anti-fragilità del 
territorio (Blecic e Cecchini, 2016), sulla scia della definizione di Taleb, 2012 
e del suo assumere la natura come esempio. Questa attenzione alla “natura” è 
declinata anche nelle ricerche sul metabolismo urbano, come quella di Chiara 
Marasà qui presentata.
Resilienza e anti-fragilità sono concetti che non si applicano alla sola 
dimensione fisica del territorio, ma anche ad altre sfere come quella sociale 
(come insegna il già citato Taleb, 2012), che vive in ciò che Ulrich Beck 
(2000) chiama “società del rischio”. Il passaggio alla società resiliente è 
strettamente connesso al capitale sociale (Breton, 2001) e alla volontà delle 
comunità di collaborare; a tal proposito, Norris et al. (2008) affermano che la 
resilienza delle comunità è il prodotto di un processo che mette in relazione 
il network di capacità adattive di una popolazione e le forme di adattamento 
che si sviluppano in seguito ad un evento di crisi che investe un’intera 
società. A questo tema dovrebbe dedicarsi la survey presentata nello slot di 
discussione da Cristiano e Pisano; mentre all’adattamento e alla prevenzione 
dei rischi formalizzati nei piani sono dedicati i due saggi di Isola, Lai, Leone 
e Zoppi. Alla dimensione formalizzata si rifanno anche Centis, D’Ambros e 
Marchigiani, con la produzione di abachi e atlanti che si ritrovano nel lavoro 
di Marino e Mariano, che indaga lo stesso oggetto: l’interazione terra-acqua, 
introducendo la sessione successiva.

La gestione complessa delle risorse ambientali: integrazione, competizione, 
partecipazione
I contributi presentati nel quinto slot della sessione affrontano le 
questioni sfidanti alla base della complessità della gestione delle risorse 
ambientali, in particolare la molteplicità di elementi in gioco e le intricate 
interrelazioni che sottendono a tale complessità. Un approccio olistico e 
integrato alla pianificazione del territorio deve, infatti, considerare non 
solo la competizione per gli usi dei suoli e delle risorse idriche, ma anche 
le dinamiche di interazione caratterizzate da conflitti e dipendenze, anche 
interspecie.
La complessità sottesa da interazioni, interconnessioni, interdipendenze 
tra le risorse ambientali, ben sintetizzata nel termine “nexus”, di recente 
introduzione nei dibattiti di pianificazione urbana e territoriale (ad esempio, 
Loftus & March 2019 e Chang et al. 2020), non di rado si accompagna a 
competizioni e conflittualità, ingenerate dallo squilibrio tra la limitatezza 
delle risorse e la domanda ancora in crescita anche in presenza di calo 
demografico. Sono, dunque, necessari nuovi approcci integrati, che da un 
lato consentano di superare le tradizionali segregazioni tematiche alla base 
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di politiche e piani settoriali, offrendo, come indicato da Calabrese, “nuove 
opportunità di strategie integrate”, di cui due esempi riferiti ai territori 
di transizione tra terra e acqua sono offerti nei contributi di Moretti e di 
Velo & Giannotti, e, dall’altro, fondino le scelte nella cornice di pratiche 
partecipative forti, capaci di far emergere i conflitti all’interno di un 
ambiente che ne consenta la gestione in chiave costruttiva e propositiva. 
In questa seconda direzione si muovono i contributi di Bruno & Spadaro, 
Pace & Bertin, Taccone, Tarsi, che prendono l’avvio da sperimentazioni di 
inclusione degli attori locali nei processi di transizione, quali la progettazione 
di soluzioni basate sugli ecosistemi in comunità segregate o l’attivazione 
di forum sulla rigenerazione dello spazio pubblico. La necessità del 
coinvolgimento di comunità e attori nella transizione ecologica rappresenta 
ormai un aspetto formalmente acquisito, particolarmente nella rigenerazione 
urbana. Tuttavia, come evidenziato nel contributo di Giampino et al., nella 
prassi occorre evitare il rischio, riduzionista e semplicistico, di considerare le 
comunità locali come portatrici di percezioni e aspettative univoche, affinché 
non prevalgano le “visione egemoniche dei gruppi dominanti” (ibid.).
In sintesi, i contributi presentati offrono una panoramica di esperienze e 
riflessioni che si concentrano su tre aspetti chiave della transizione ecologica 
richiamati nel titolo dello slot, ponendo l’accento sulla necessità di superare 
gli approcci settoriali alla pianificazione territoriale e di innescare processi 
di mobilitazione degli attori sociali per catalizzare un reale cambiamento 
rigenerativo. La molteplicità di casi e approcci presentati ci ricorda che la 
sfida è ancora aperta.
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